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il pensatore
		  la prevendita dei biglietti
		  Perché il biglietto comprato prima costa di più?

di Alfio Morelli

È da un po’ di tempo che mi gira in testa questa cosa: per-
ché se acquisto un biglietto tempo prima del concerto 

devo pagare un sovrapprezzo, che beneficio ho?
Posso capire in ambiente teatrale o dove voglio prenotare 
una posizione, voglio sedermi in quella fila, su quella poltrona 
o in quel palchetto, quindi pago giustamente un beneficio – 
un bonus rispetto ad altri –.
Ma in un concerto allo stadio, invece, dove già il biglietto co-
sta una media di 40 €, devo sborsare altri 6 € che corrispondo-
no al 15% per poi trovarmi comunque a fare la fila per ritirare il 
biglietto insieme ad altri 10 mila che, come me, hanno acqui-
stato il biglietto 3 o 4 mesi prima! Per poi entrare nello stadio, 
o in qualsiasi altra venue, e scoprire che dovrò vedere il con-
certo magari da un punto un po’ sfigato (vedi Campovolo)? 
No, non mi sembra un grande bonus. È vero che la prevendita 
mi dà la certezza di vedere il mio artista, è vero che l’organiz-
zazione della prevendita ha un costo, ma è anche vero che 
molti promoter annullano le date se vedono che la prevendi-
ta non funziona, risparmiando un sacco di soldi.
E che ne è degli incassi extra provenienti dalle prevendite? 
Attenzione, si parla di moltissimi soldi, perché il 15% di mi-
lioni di biglietti sono milioni di euro. Come vengano ripartiti 
certamente qualcuno lo sa, ma nessuno lo pubblicizza o è 
disposto a dirlo chiaramente. Per quello che ne sappiamo, 
una parte rimane ovviamente in mano a chi gestisce la pre-
vendita, ma in percentuale diversa rispetto al servizio svolto 
(on-line, con consegna del biglietto, ecc.), presumibilmen-
te una quota intorno al 50%. Il resto va invece all’organiz-
zatore che lo deve dividere... con l’artista! Insomma tutta 
la filiera alla fine mette in tasca qualcosa, ma la mucca 
spremuta è sempre la stessa: lo spettatore! Ma attenzione a 
non esagerare, perché è il fan che alla fine paga tutto, che 
compra il disco o il biglietto, ed è lui che tiene in piedi tutto 
il nostro mondo; rischiamo insomma di doverci lamentare 
che il giochino si è rotto: vedi i discografici.
E se una parte dei proventi delle prevendite si usasse in ma-
niera produttiva mirando alla qualità di domani? Tutti gli or-
ganizzatori potrebbero accantonare i proventi delle preven-
dite ed investirli nella costruzione di nuove venue adibite alla 
musica. Potrebbe essere un sistema per investire e credere 
nel proprio lavoro... 
Sì, lo so... ma lasciatemi sognare. 

C M Y CM MY CY CMY K

http://www.soundlite.biz/soundlite72/link/dbtechnologies.html

